
ECONOMIA E LAVORO 

Giorgio La Malfa e Guido Carli: 
verso la privatizzazione «tout court» 
Ma aesce dentro la maggioranza 
il timore di concentrazioni eccessive 

De e Psi sono preoccupati di perdere 
il controllo partitico delle nomine 
Sequenza di progetti per modificare 
l'attuale mappa bancaria italiana 

Comit e antitrust, scontro d'autunno 
«Lobbies» e pentapartito contrattano sulle banche 

Nomine bancarie e negli enti legge antitrust riforma 
delle banche pubbliche adeguamento al 92 Nel 
fuoco incrociato di queste scedenze si sta ndisegnan-
do la mappa del potere bancano italiano Con una 
grande spinta alla privatizzazione dietro la quale si 
disegna il profilo di una colossale concentrazione 
da Mediobanca a Gemina dalle Generali ali Ambro 
veneto con I inglobamento di Comit 

•TIFANO RIONI RIVA 

••KOMA Autunno di grandi 
manovre per te banche Italia 
no Che qualcosa debba muo 
versi nel senso delle concen 
trazioni e de! recupero di effl 
cren za non ce dubbio Lo 
impone la scadenza europea 
che metterà le nostre*banche 
In diretta concorrenza con 
istituzioni dt ben altro peso e 
qualità Lo impone lo stato 
critico di troppe aziende pub
bliche e private emerso alla 
luce se ce n era bisogno con 
lo scandalo della Bnl Se poi 
ci si aggiunge che sta entran 
dd in fau. decisiva la battaglia 
petHe nornme e che insieme 
vanno a compiersi le scelte 

parlamentari suli antitrust e 
sulla riforma delle banche 
pubbliche si capisce come il 
momento sia topico 

Grandi manovre dunque 
frenetiche e a 360 gradi nelle 
quali non è facile distinguere i 
disegni ponderati dai -ballon 
d essai* lanciati per confonde 
re gli avversari Forse è più 
agevole individuare i grandi fi 
Ioni che sottostanno ai movi 
menti Guido Carli ministro 
del Tesoro e Giorgio La Malfa 
segretario di un partito di 
maggioranza sono in queste 
settimane la punta di diaman 
te dell offensiva a favore della 
privatizzazione Privatizzazio

ne di che'' E soprattutto a fa 
vore di chi7 Di banche pubbli 
che ce né tante e molte non 
godono di fiorente salute non 
è facile immaginare grandi 
appet ti per il Banco di Napoli 
o per quello di Sicilia Anche 
per la Bnl posatosi il pnmo 
polverone si è convenuto che 
i soggetti più adatti al salva 
taggio fossero propno quelle 
istituzioni altrettanto pubbli 
che Ina e Inps che si erano 
già candidate alla formazione 
del «polo» Magari privandole 
di quei poten d indirizzo cui 
giustamente aspiravano in 
cambio dei loro soldi 

In realtà le banche pubbli 
che che interessano sono pro
pno quelle che meno abbiso 
gnano di cure di pnvatizzazio 
ne Appunto perché vanno 
bene E il caso della Comit la 
più importante delle Bin le 
banche d interesse nazionale 
dell Irì Intorno a Comit si sta 
costruendo una ragnatela 
complessa che parte niente 
meno da Mediobanca tramite 
Gemina e dalle Generali attra 
verso una manovra sul neona 
to Ambroveneto e che do

vrebbe portare attraverso un 
sofisticato meccanismo d in 
gegnena finanziaria (uno dei 
famosi capolavon di Ennco 
Cuccia) ali Inglobamento del 
la Comit nell orbita dell impe 
ro finanziano industnale de) 
gruppo Agnelli A nessuno 
sfugge quale potere si con 
centrerebbe se si consolidasse 
uno schieramento Medioban 
ca Gemina Generali Comit A 
mbroveneto 

E di questo dunque che si 
discute Cosi come si discute 
di eventuale privatizzazione 
del Credito Italiano altra ban 
ca pubblica sana e robusta 
una volta che fosse andata in 
porto 1 operazione di assorbì 
mento-satvataggio di questa 
nei confronti della Banca Na 
zionale dell Agricoltura Ban 
ca privata quest ultima ma 
non per questo sinonimo di 
efficienza e salute 

Dentro a questo ragiona 
mento acquista dunque signi 
ficato il dibattito in corso tra le 
forze politiche sult opportuni 
tà da parte della proprietà 
pubblica di scendere o no sot 
to il 51% E nonostante che 

Carli sia ministro democnstia 
no e che Cinno Pomicino mi 
nistro del Bilancio e andreot 
tiano di ferro abbia testé con 
fermato sul Sole la linea della 
«privatizzazione dura* in casa 
de sembra prevalere la spinta 
contrana Cosi come dal prò 
getto di legge Amato alle di 
chiarazioni del segretano del 

partito Craxi in polemica con 
Carli prosegue un filone so 
cialista scarsamente (avorevo 
le alle privatizzazioni «tout 
court 

Tu» intorno una ndda 
complessa di ipotesi e disegni 
di accorpamenti e razionai z 
zazioni che nspondóno agli 
obiettivi più diversi di nequili 

Quanta confusione sul 51% 
Stop al mercato senza regole Ennco Cuccia 

ANOILO DI MATTIA 

• La Moniccttono a Ro
ma e, fatte le dovute distln 
zi uni a via Filodrammatici a 
Milana che sono puntati i ri 
(lettori di chi vuole scorgere 
o % | Hoee di un possibile 
grcMWf>flaasetto finanziano e 
Inétftffcowre capire se la 
Mrultura del potere carrara 
secondo Jegdle moderne òg 
gettive valide per il pubblico 
ed 11 privato Ovvero se prevar 
ranno ancora I salotti buoni 
più o meno rinnovali le me* 
dlatjon, trasversali tra grandi 
gruppi parati di governo ban
che ed editoria, in nome del 
I opacità e delia concentrazio
ne e sotto la regia di quel 
•duo» costituito dal gruppo 
Fiat e da Mediobanca «Duo* 
nel mezzo propno in questi 
giorni di un pasticcio miste 
rioso qual e ta vendita dell Iti 
e Mediobanca de) 23% del ca
pitale per 300 miliardi in bar 

ba alla trasparenza 
Dopo I ultimo intervento del 

governatore della Banca d Ita 
Ila la linea secondo la quale 
per la banca pubblica altro 
esitp non vi e che quello della 
privatizzazione - per intender 
ci H «Carli pensiero» - ha per 
so vistosamente terreno Lo 
stesso Ciampi ha ricordato 
che la privatizzazione non è 
un bene in sé e che comun 
que la cosiddetta nlorma 
Amato non vuole essere la 
privatizzazione della proprie 
tà bensì I adozione di un mo 
dulo giuridico - la Società per 
azioni - che rende flessibile e 
moderna la gestione E ora di 
ventato concretamente possi 
bile prevedere un meccani 
smo legislativo - che il Pei 
propone da oltre un anno -
per il quale il comando pub
blico in una accezione lata 
non possa scendere sotto il 

51% negli enti creditizi pubbli 
ci 

Ma se potranno essere disìl 
luse quelle oligarchie impren 
ditorìali finanziane che hanno 
pensato di fondare le loro ul 
(enon fortune sulle rovine del 
la banca pubblica ciò non si 
gnilica che quest ultima, peni 
resto vada difesa cosi cqm è 
Certo ciò farebbe piacere ai 
grandi lottizzaton pentapartiti 
ci alcuni dei quali sono pre 
senti - e per ben prosaici fini 
- anche nell arco abbastanza 
significativo che si va determi
nando a favore del limite del 
51% Lo snodo sta propno qui 
un processo di privatizzazio
ne voluto anche da alcune 
correnti della De - e con esso 
un arretramento nella discipl) 
na che il Senato ha approvato 
sulla separatezza impresa 
banca quale 1 intervista di 
Carli a ta Repubblica potrebbe 
lasciare intrawedere - conse 

gnerebbero le banche non al 
mercato ma alla posizione 
dominante dei grandi gruppi 
contro lo stesso mercato Però 
anche una statica difesa del 
pubblico legherebbe ancor 
più le banche mani e piedi, 
alla spartizione pentapartiti 
•li non pestiamo» » piedi rèct 
procamente^^-^chfc sembra 
sotteso al recente intervento 
di Andreotti sul suffragio uni 
versale e al sjjocessrvo fian 
cheggiamenlo di Romiti - po
trebbe portare ad una sorta di 
«magna charta» per la comi? 
venza tra un pubblico infeu 
dato e una penetrazione dei 
grandi gruppi nell area delle 
banche di interesse nazionale 
Comit innanzitutto Ecco per 
che nella banca pubblica le 
cose devono cambiare e mol 
to a partire dalla procedura 
delle nomine Solo cosi se ne 
promuove una piena attività 
d impresa al pan di quella 
privata e se ne sollecita il ruo

lo di stimolo della concorren 
za e della trasparenza oltre 
che di protagonista sul piano 
intemazionale 

Ma I altro argine alle aspira 
zioni di quelli che ben potreb
bero essere definiti i lottizzato-
n privati è lar normativa sulla 
separatezza^ tra impresa e 
banca che nell ambito del 
1 antitrust va in discussione al 
la Camera la prossima setti 
mana Qui lobby e possibili 
grandi alleanze industnal par 
litiche potrebbero napnre un 
fronte perché si modifichi in 
peggio o perché aprioristica 
mente essa sia estesa ali In -
che non è affatto assimilabile 
a un impresa privata - con il 
risultato di imporne 1 uscita 
dalle banche Inutile dire che 
una manovra del genere sa 
rebbe pericolosissima Ma ciò 
che si muove nel pentagono 
Mediobanca Gemina Ambro
veneto Generali Comit non 

dovrebbe lasciar tranquilli Né 
le posizioni del governo da 
quelle di Cirino Pomicino a 
quelle di Fracanzani offrono 
un quadro nitido di come si 
dovrebbero irrobustire le ban 
che di interesse nazionale 
senza fame una pedina dei 
grandi gruppi privati Né an 
cora aiutano posizioni come 
quelle di Giorgio La Malfa che 
accatasta in un solo mucchio 
quelli che non vogliono le pn 
vatizzazioni totali delle ban 
che rei di sostenere Un capi 
talismo debole Non é né il 
capitalismo debole né quello 
forte che va perseguito, bensì 
un mercato regolato Né gio 
vano posizioni sempre di Oh 
no Pomicino che disegnano 
concentrazioni tra banche 
pubbliche (si pensi ali ultima 
trovata la fusione tra Banco 
Napoli e Monte Paschi) sim 
metriche e autoalimentante 
dalie ipotesi di pnvatizzazione 
di Guido Carli 

mmmmmÈmm—i—- Approvata la piattaforma contrattuale. Porta, Federchimica: «Pronti al confronto» 

Contratti, chimici sul piede di partenza 
La piattaforma chimica è stata approvata ali u-
nanimità ieri dagli esecutivi Ora verrà vagliata 
dai lavoratori Diritti, orano e salano, i tre capi
saldi con «pan dignità» Coinvolti 320mila lavora 
ton Solleciti a Cgil-Cisl-Uil Una assemblea di 
820 delegati licenzierà a dicembre il testo defini
tivo Sergio Cofferati importanti elementi di no
vità 

GIOVANNI LACCABO 

tm ROMA Approvata ali una 
nimltà ieri dai tre esecutivi la 
piattaforma chimica calerà 
nelle prossime settimane nel 
vivo del dibattito tra i 320mila 
lavoratori del settore (gli 
iscritti ai sindacati sono circa 
2'1 Ornila) poi affronterà nel 
viaggio di ritorno il vaglio del 
le assemblee regionali fino al 
I attivo conclusivo dell 11 12-
13 dicembre 1113 sera il testo 
definitivo sarà sul tavolo del 
padroni pubblici e privati 
Dunque piattaforma chimica 
unica - ecco la prima novità -
in vista di un contratto unico 
che richiede tempi più lunghi 
Un secondo fatto inedito non 
meno importante è I accordo 
sul <chi decide» (assemblea 
di dicembre che licenzerà il 
testo ufficiale sarà composta 
da ben 820 delegati che eleg 
geranno nome per nome ta 
delegazione alle trattative Li 
potesi di accordo sarà vagliata 
nuovamente dalla assemblea 
degli 82G appositamente ri 
convocata per il placet ma 
prima della firma conclusiva 
verrà discussa e votata dai ia 

voratori nette assemblee di 
fabbrica «Il giudizio definitivo 
spetta ai lavoratori - spiega il 
leader dei chimici Cgil Sergio 
Cofferati - ma net contempo 
coinvolgiamo la responsabili 
tà della struttura La democra 
zia diretta in connubio con la 
democrazia di organizzalo 
ne» 

Come Cofferati anche i lea 
der della Franca Cisl Arnaldo 
Manni e Sandro Degni della 
Uilcid sottolineano «le poten 
ziahtà formidabili che esisto 
no per lavorare unitanamen 
te- La piattaforma elaborata 
in tempi cosi rapidi - dicono 
- è la miglior risposta a chi va 
gheggia 4a centralizzazione 
dei contratti CgilCistUil e 
Confindustna si affrettino a 
definire le nuove relazioni e la 
riforma del sistema contributi 
vo ma il confronto a tre ne 
cessano non deve pregiudi 
care i contratti non vogliamo 
né tetti né vincoli L opinione 
unitana consolidata ieri dai 
chimici respinge [ipotesi di 
una interruzione del confron 
to («La rottura creerebbe 

maggion difficoltà anche ai 
contratti») La dinamica retn 
butiva non è matena di tratta 
tiva ma di autocontrollo da 
parte del sindacato Un dibat 
tito parallelo è in corso tra i 
1 200 associati di Federchtmi 
ca fa sapere il presidente 
Giorgio Porta Circa le pnme 
ipotesi nvendicative della 
Fulc Porta osserva «la necessi 
tà di inquadrare il negoziato 
netta complessila dei proble 
mi» compreso il «costo del la 
voro e relativa trattativa in at 
to» Un espediente per nnviare 
il confronto diretto7 Porta non 
é chiaro parla di «occasione 
di confronto» riferita a «questo 
negoziato» ma fa anche nfen 
mento a -compatibilità con i 
tempi e le gradualità» delle 
molte problematiche da lui n 
chiamate Ma il suo immedia 
to intervento dimostra che sia 
mo lontano dalle linee ngide 

I tre capisaldi della piatta 
forma chimica (diritti indivi 
duali e collettivi orano sala 
no) hanno pari dignità Dinttr 
accanto ai poten del sindaca 
to il recupero di certezze per 
le fasce più deboli di lavorato
ri diritti compromessi dal 
peggioramento della condì 
zione lavorativa che si è regi 
strata in concomitanza con lo 
sviluppo tecnologico Orano i 
chimici puntano al controllo 
della prestazione di fatto e 
nel contempo ad una nduzio 
ne consistente ma articolata 
in base alle esigenze dei sin 
goli comparti produttivi ed al 
la diversità di impegno nchie 

sto ai turnisti (nduzione di SO 
ore ali anno) nspetto ai gior 
nalieri (20 ore in meno an 
nue) Viene chiesto inoltre di 
panficare le fene cancellando 
una palese discnminazione 
(gli impiegati hanno cinque 
settimane gli operai soltanto 
quattro) Satana' sfondare il 
muro (confindustnale) del 
semplice recupero del potere 
d acquisto aggiungendo una 
quota rifenta alla crescita pre 
gressa della produttività Per 
I operaio specializzato il para 
metro 100/250con (aggiunta 
di una indennità di funzione 
per i quadri 

Nell ambito di ciascun capi 
tolo la piattaforma entra ov 
viamente nei dettagli Cosi è 
per I inquadramento i dieci li 
velli attuali vanno numficati in 
cinque grandi aree ciascuna 
con una specifica declarato
ria con la definizione dei pro
fili di settore una soluzione -
dice Cofferati - che permette 
gli ultenon sviluppi nel corso 
della contrattazione articolata 
Cosi per i diritti net consigli di 
fabbnea una apposita rappre 
sentanza di quadn sarà auto-
nzzata a negoziare Un altra 
sezione si occuperà delle n 
vendicazioni delle donne 
Quanto ali inquinamento i 
chimici chiedono interventi 
sulle cause tramite una «sede 
permanente di confronto» per 
istruire e governare le soluzio 
ni strutturali necessane per 
ciascun impianto la bonifica 
il loro eventuale spostamento 
sul territorio anche la chiusu 
ra se è necessario 

La Flom: priorità 
ai diritti 
e all'orario 

STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA Da che sindacato 
è sindacato contratti vuol dire 
metalmeccanici Ma stavolta 
ad «autunno» già avviato la 
più grande categoria dell in 
dustria ancora deve sistemarsi 
ai nastri di partenza I tre sin 
dacati parlano ancora un lin 
guaggio diverso Hanno però 
un obiettivo comune (nbadito 
ieri da Cerfeda numero due 
della Rom Cgil) «Fare di tutto 
per presentare la piattaforma 
entro il 31 dicembre» E le pn 
me «bozze» di quella piattafor 
ma cominciano a delincarsi 
len s è nunito il comitato cen 
trale Fiom I organizzazione 
maggiontana nel settore La 
Fiom non ha fatto cifre non 
ha propósto «quantità» per 
questo oquell obiettivo Lo fa 
rà alla fine del mese in un al 
tra comitato centrale Per ora 
niente numeri come ha spie 
gaio il segretario Airoldi per 
che si vuole discutere per ora 
dell impostazione generale -
•della qualità più che della 
quantità» - e soprattutto per 
che si vuole far parlare la ba 
se Un metodo che non è pia 

cinto a tutti qualcuno più 
parlando coi cronisti in realtà 
che al microfono s è lamenta 
to che una consultazione sen 
za proposte precise corre il ri 
senio d essere "ingovernabile» 
Ma tant è Nella sua relazione 
ieri Cremaschi ha illustrato 
1 impianto di una «piattafor 
ma» decisamente diversa da 
quelle delie passate stagioni 
Un tema su tutti i dintti Una 
«priorità» - brutto termine ma 
ormai ineliminabile dai di 
scorsi sindacali - che discen 
de da una nuova filosofia fatta 
propna dalla Fiom Spiega 
Cerfeda «Anche le imprese se 
ne sono dovute accorgere Si 
può puntare tutto sui compu 
ter sulla tecnologia ma alla 
fine decisivo resta sempre il 
lavoratore» Che significa una 
persona m carne ed ossa che 
ha b sogni es genze Che ri 
vend ca diritti E il contratto 
prov i a tradurli in «fatti» Dir» 
to alla formazione professio 
naie a'ia carriera - sì diritto 
alla camera attraverso con 
corsi «trasparenti» a cui possa 
no accedere anche operai di 
terzo livello - diritto alla difesa 

bri geografici e finanziari e 
assai spesso di nequil bn di 
nomi e aree di potere Ha an 
Lora senso I accorpamento 
ipotizzato a suo tempo tra 
Banco di Napoli e Imi o quel 
lo del Banco di Sicilia col po
tente San Paolo di Torino? O 
ha senso la proposta prove 
niente dal ministro delle Par 
tecipazioni statali Fracanzani 
alternativa ali ipotesi al polo 
con Ina e Inps di fusione tra 
Comit e BnP Anche Cirino Po
micino ha presentato la sua 
la concentrazione delle tre Bin 
dell In Comit Credit Banco 
roma in un unica gigantesca 
Superbin Ma molle *di queste 
ipotesi sono destinate a vita 
breve e soprattutto a influen 
zare la battaglia delle nomine 
quella ancor più grande ma 
gan che si sta combattendo a 
proposito dei grandi enti di 
gestione delle Ppss Certo che 
se a fronte dei grandi progetti 
strategici privati la risposta 
pubblica restasse a livello del 
la spartizione delle spoglie e 
degli equilibri di potere lo 
scontro sarebbe comunque 
perdente 

Massimo Riva: 
chiarire il 
caso Olivetti 

ÌB II gruppo della Sinistra 
indipendente del Senato ha 
presentato un interrogazione 
al governo sul cosiddetto «ca 
so Olivetti» relativo ali espor 
(azione di tecnologie avanzate 
«sensibili» verse I Urss e altri 
paesi dell Est europeo Nel 
documento (il cui pnmo fir 
majano è il capogruppo Mas
simo Riva) si chiede di sapere 
«quali richieste siano giunte al 
governo italiano dalle aulente 
statunitensi o alleate sul caso 
Olivetti» inoltre i parlamentan 
della Sinistra indipendente 
chiedono di conoscere gli ac 
cordi intemazionali sutl attivi 
tà del «Cocom» I organismo 
deputato al controllo delle 
esportazioni di tecnologie 
«sensibili» verso i paesi del 
Patto di Varsavia come 1 Italia 
sia rappresentata in questo or 
gamsmoe per quale ragione il 
governo non abbia informato 
il Parlamento sulla propna pò 
litica alt interno dell organi 
smo. 

Oneri sociali 
Cifre diverse 
da imprese 
e sindacati 
• i KOMA Non è stato prò 
pno «interlocutorio» Forse 
qualcosina di più ma il terzo 
round tra sindacati e Ccnfin 
dustna sul costo del lavoro 
non ha detto granché di nuo 
vo Né questo confronto potrà 
dirlo fino a quando non sa 
ranno risolti i problemi dentro 
il sindacato Una parte delle 
confederazioni - la Osi e la 
Uil - vogliono infatti che nel 
le discussioni con Fininfanna 
si d scuta anche di problemi 
legati ai contratti La Cgil non 
ne vuote neanche sentir parla 
re Cgil che però - come il re 
sto del sindacato - è pronta 
ad esaminare con ta Confin 
dustna il problema degli oneri 
sociali (le troppe tasse che le 
imprese pagano sui salan) 
Cosa che si è fatta len matti 
na nel palazzo di vetro al 
!Eur nella numone di una 
commissione tecnica Riunio
ne che è andata così e cosi è 
servita a spiegare le recipro 
che posizioni Ha detto Pà 
trucco vice di Pminfanna 
•Abbiamo discusso di oneri 
sociali guardando sia alle so
luzioni più immediate sia ad 
una nforma strutturale Intan 
to vediamo come gestire i 
4250 miliardi di fiscalizzazio
ne previsti dalla finanziaria» 
significa che sindacati e im 
prese pensano intanto di «al 
leggenre» con quei 4250 mi 
bardi alcuni «onen impropn» 
che pagano le imprese 

Sempre len ma net pome 
nggio sé nunita un altra 
commissione quella che do
vrebbe esaminare la «dinami 
ca delle retribuzioni» Tradot 
to significa salan Propno lar 
gomento che la Cgil non vuo
le discutere per timore che 
possa venir lesa (autonomia 
contrattuale delle categorie 
impegnate nei nnnovi contrai 
tuali E, infatti in questa se
conda commissione si sono 
nproposte pan pan le divisio
ni tra le tre confederazioni 
Con I aggiunta del problemi 
creati dalle cifre fomite dalle 
imprese Sindacati e Confina 
dustna infatti non si sono tro
vati d accordo sull analisi dei 
dati sulla produttività Secon 
do le confederazioni la cresci 
ta di questa «voce» è tanto al 
ta che sicuramente una parie 
della produttività dovrà finire 
nelle buste paga dei lavorato
ri Patrucco ha ribattuto 6 ve
ro che è cresciuta la produtii 
vita ma to si deve soprattutto 
agli investimenu «Quindi ere 
do sia decisamente azzardato 
- ha proseguito il vfcqpresi-
dente della Confindustna Pa
trucco - legare la crescita del 
la produttività agli aumenti 
delle retribuzioni» La giornata 
di len in fondo 6 tutta in que 
sto scambio di battute Un ul> 
lima notizia mercoledì prossi 
ma le segretene di Cgi|, CisL e 
Uil torneranno ad incontrarsi 
per tentare di elaborare una 
posizione comune sul con 
franto con Ptntnfanna 

Post acciaio 

12.190 
nuovi posti 
di lavoro 
•fll ROMA 11 Cipi ha appro
vato il programma di rem 
dustnalizzazione della aree 
di crisi siderurgica 

Gli interventi si articolano 
non solo su azioni imme 
datamente operative per 
lar fronte ali emergenza oc 
cupazlonale ma anche su 
azioni di più lungo periodo 
fina izzate alla riqualifica 
zione del tessuto produttivo 

In sintesi il programma 
prevede la creazione com 
plessiva di 12 190 nuovi po
sti di lavoro di cui 7 190 da 
iniziative dirette Irl e 5000 
dal programma di promo
zione industriale della Spi 

Investimenti lissi per 
2 500 miliardi ed un fabbi
sogno finanziario comples
sivo di 3 400 miliardi 

li programma speciale di 
reindustnalizzazione (ini 
ziative dirette In) si concre
tizza in 47 progetti nei setto
ri industriali tecnologica
mente avanzati quali aero
nautica spaziale energie 
nnnovabill nuovi prodotti 
software servizi tecnici alle 
imprese ricerca e proget 
tualitè impiantistica 

li programma relativo alle 
aree del Mezzogiorno (Na
poli e Taranto) comporta 
un impegno finanziano di 
2 300 miliardi con la crea
zione di quasi 7 000 nuovi 
posti di lavoro 

Per Taranto accanto sono 
previste una società per 
I impiantistica ed iniziative 
diversificate nel campo del
la manifattura della ricerca 
e della formazione A Napo
li verri accresciuta la pre
senza nel settore aerospa
ziale nell intento di realiz
zarvi un polo fortemente In
tegrato Inoltre con la loca
lizzazione nell area del pro
getto concernente la 
sviluppo del software per te
lecomunicazioni verrà crea
to: an secAto pota, in un 
settore ad elevalo c o r n u 
to tecnologico e di ricerca 
con ricadute positive non 
solo in termini industriali 
Secondo il ministro Fracan
zani verranno creati 10QO 
posti di lavoro In pia rispet
to al numero di lavoratori 
espulsi da Bagnoli A Geno» 
va é previsto un riutilizzo 

Per Temi -viene ricontar 
maio lo specifico ruolo nel
la siderurgia speciale con 
una serie di progetti mirati 
allo sviluppo di attività di 
acciai inossidabili 
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m, di Coito 
Marthm 

da parte dei più deboli (la 
Fiom ha in mente di costituire 
un comitato unitano con le 
otganizza2iom sociali per eia 
Dorare proposte precise) Ad 
dirittura dmtto a scegliersi il 
propno standard di lavoro 
pan lime anni sabatici gè 
siione della propria flessibilità 
Dal governo del tempo di la 
voro ali orano il passo e bre 
ve La Fiom si sa è stata attra 
versata da una dura polemica 
con i socialisti schierati contro 
la riduzione a 35 ore genera 
lizzata Una polemica che ~ 
sembra - del tutto superata 
Per la riduzione dorano lo 
schema che la Cgil propone è 
questo Pnmo una revisione 
dell articolo 5 del vecchio 
contratto che fissa a 40 ore 
1 orano settimanale -Sfondare 
questo vincolo - sono ancora 
parole di Cerfeda - obbligete 
rebbe le imprese a non pen 
sare più alla tradizionale orga 
nizzazione 8 ore di lavoro per 
5 giorni Cambiare la norma 
sarebbe il pnmo passo per 
sperimentare mille soluzioni 
per i regimi d orano- Secon 
do una consistente nduzione 

uguale per tutti (ancora da 
quantificare) Terzo paragrafo 
del] orario una ulteriore quo
ta di nduzione da applicare in 
modo articolato (quindi fab
brica per fabbnea) Se si fan 
no i turni di notte la nduzione 
sarà ancora maggiore si pun 
ta a creare ta quinta squadra 
Insomma un pò come hanno 
fatto i chimici E a conti fatti 
anche se non sarà generaliz 
zata i meccanici s avvicine
ranno alle 35 ore settimanali 
Su questo sono tutti d accor 
do Anche se il problema del 
le quantità non è poi tanto se 
condano Spiega Cremaseli! 
•E vero che I importante è 
I impianto Ma e anche Vero 
che alcune cose pensa ali i 
dea di concedere un venerdì 
libero ai -giornalieri- ogni due 
si realizza solo se il pacchetto 
di nduzione per tutti è consi 
stente E su questo argomento 
ce ancora qualche proble 
ma- Tra la componente co
munista e quella socialista E 
il salano' Aiioldi dice -l.a n 
vendicazione dovrà essere ar 
monica col resto della piatta 
forma» la Flom insomma 

non vuole giocare tutte le sue 
carte sui soldi Come invece, 
vuole fare la Uilm che ha già 
indicato una cifra. 360mila lire 
d aumento «Straparlano -
commentaAiroldi -Proporre 
quella cifra significa npottaie 
pan pan tra i meccanici le so
luzioni del pubblico impiego 
E se si copia la parte saianole 
si copia tutto il resto anche 
1 impianto contrattuale Quln 
di non si fanno più vertenze 
articolate- Sui soldi comun 
que tutto dipende dalla Fé-
dcrmeccanica se accetta te 
proposte sindacali per «am
biare le relazioni industriali, 
col contratto nazionale che 
dura 4 anni ma con la certez
za che ovunque si faranno ac 
cordi integrativi la piattafor
ma nazionale prevedere il re 
cupero del potere d acquisto 
più qualcosa 11 premio alla 
professionalità e addirittura 11 
nuovo sistema d inquadra 
mento si deciderà azienda per 
azienda Se invece Momllarp 
non nsponderà le nvendica 
zioni salariali nel contratto do
vranno per forza di cose esse
re più forti 

l'Unita 
Sabato 
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